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! FORTEDEIMARMI

Una monumentale “Pianta Co-
rografica del Capitanato di Pie-
trasanta” realizzata nel lontanis-
simo 1764 dal celebre cartografo
Carlo Maria Mazzoni, sarà dona-
ta, sabato prossimo alle 10 nella
sala di rappresentanza della So-
cietà di Mutuo Soccorso di Forte
dei Marmi, ai sindaci della Versi-
lia mediceo-lorenese. Sarà uno
dei momenti più intensi delle ce-
lebrazioni per i cinquecento an-
ni del Lodo di Papa Leone X, al
quale significativamente sono
stati invitati anche i sindaci delle
città di Lucca e di Firenze e le
massime autorità provinciali e
regionali. Va detto che questa
splendida cartografia del Sette-
cento oltre a un indiscusso pre-
gio artistico e documentario,
unisce i un alto valore simbolico
rappresentando l’unità geografi-
ca, l’identità territoriale e l’origi-
nalità culturale
del comprenso-
rio versiliese
che la lunga do-
minazione fio-
rentina, protrat-
tasi dall’epoca
rinascimentale
all’Unità d’Ita-
lia, separò dai
circostanti pos-
sedimenti luc-
chesi.

L’iniziativa è
dell’antica Società di Mutuo Soc-
corso fortemarmina, una delle
più vecchie e benemerite asso-
ciazioni versiliesi, e giunge al ter-
mine di un paziente lavoro di ol-
tre un anno teso alla riscoperta
di un autentico gioiello della car-
tografia settecentesca toscana,
ossia la pianta che Carlo Maria
Mazzoni realizzò con rara peri-
zia fra 1762 e 1764. Nella sua
grande opera – disegnata e colo-
rata su un enorme foglio di carta
telata di oltre due metri di altez-
za per un metro e mezzo di lar-
ghezza – il cartografo stazzeme-
se fece una descrizione accura-
tissima e completa dei caratteri
geografici-fisici, politici ed an-
tropici del Capitanato di Pietra-
santa raffigurando tutte le com-
ponenti del quadro paesistico:
orografia, zone coltivate, bo-
schi, aree lacustri, lame litora-
nee, strade, sentieri, fossi, centri
abitati, case sparse, chiese, inse-
diamenti produttivi (fabbriche,
frantoi, mulini) nonché giaci-
menti di marmi e di vari minera-
li (rame, piombo, argento, oro,

ferro, mercurio) indicando di
questi ultimi filoni e gallerie.
Un’autentica “fotografia” della
Versilia granducale, dunque.

Elegantemente decorata con
cartigli e scudi e con lo stemma
dei Lorena, la carta è arricchita
da lunghe legende che permet-
tono di localizzare con una serie
di numeri gli elementi rappre-
sentati e fornisce anche la qua-
dratura e numerose altre misu-
razioni del territorio preso in
esame. Insomma, davvero un
documento unico, gelosamente
conservato nell’Archivio di Sta-
to di Firenze e che solo in rare
occasioni è stato possibile espor-
re al pubblico. Il lavoro di ricer-
ca e di studio condotto da Leo-
poldo Belli e Cinzia Nepi sulla
carta originale è stato propedeu-
tico alla riproduzione fotografi-
ca dell’opera da parte di Alessan-
dro Fabbrini e alla successiva
stampa delle fedeli copie a colo-

ri in scala 1:1 da
parte della GB
Service di Quer-
ceta su speciali
supporti in tela
plastificata e
con l’impiego
di inchiostri a
base d’acqua
100% ecologici.

«È stato un la-
voro difficile
ma entusia-
smante che la

nostra associazione ha avviato
ancor prima che si iniziasse a
parlare dei cinquecento anni del
Lodo di Papa Leone X - ha com-
mentato il presidente della Mu-
tuo Soccorso Umberto Tomma-
si - e ci è parso naturale inserire
l’iniziativa nel calendario delle
celebrazioni leonine che i comu-
ni hanno promosso per sottoli-
neare l’identità medicea della
Versilia e la sua unità, fondata su
un atto pacifico, il Lodo di Gio-
vanni de’ Medici, e maturata sot-
to l’ala protettrice della città di
Firenze. Siamo felici di fare que-
sto omaggio ai Comuni perché
ciò significa rendere visibile e
godibile la carta di Carlo Maria
Mazzoni al grande pubblico dei
cittadini e degli ospiti della Ver-
silia».

Di Carlo Maria Mazzoni e del-
la sua attività di cartografo gran-
ducale se ne riparlerà sempre al-
la Mutuo Soccorso a Forte il 26
ottobre con una conferenza de-
dicata a lui.

Angelo Petri
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! SERAVEZZA

L’amministrazione comunale
di Seravezza stanzia altri
350mila euro sul monte di Ri-
pa, dove sei mesi fa alcune fa-
miglie erano rimaste isolate a
causa delle frane che colpiro-
no via della Resistenza. Sarà
messo in sicurezza definitiva-
mente il secondo dei tre fronti
di frana, così la viabilità torne-
rà quasi in toto alla normalità.
La tempistica: entro febbraio.

Sono iniziati ieri i lavori alla
strada che conduce in cima al
monte di Ripa dove abitano
circa venti famiglie di Seravez-
za e Pietrasanta. Le opere pub-
bliche si concentreranno sul
tratto di strada nel quale il dis-
sesto idrogeologico provocò i
primi danni. «Verrà realizzato
un muro di contenimento -
spiega Giuliano Bartelletti, as-
sessore ai lavori pubblici di Se-
ravezza - sotto la carreggiata
di una lunghezza di quaranta-
cinque metri lineari. La messa
in sicurezza riguarderà anche
la messa in posa dei micropa-
li». Inoltre la sede stradale sarà
allargata a cinque metri e sot-
to saranno ripristinati i sotto-
servizi: gas, fognature e elettri-
cità. Infine si procederà con la
nuova asfaltatura.

«In totale, dopo gli eventi al-
luvionali, abbiamo destinato
sul monte di Ripa, con tempe-
stività, circa 600mila euro -
commenta Bartelletti. In que-
sta fase interverremo anche
sul canale sotto strada: sarà
posata una canaletta ondula-
ta sul letto del torrente, nella
quale sarà incanalata l’acqua,
di una lunghezza di centoven-
ticinque metri».

I lavori sono stati finanziati
con fondi per la difesa del suo-
lo e il rischio idrogeologico
provenienti dalla comunità

europea assegnati poi dalla
Regione Toscana: la richiesta
era stata fatta dall’amministra-
zione comunale di Seravezza
qualche mese fa. «Con questo
sforzo - conclude l’assessore
ai lavori pubblici, Bartelletti -
si giunge ad una quasi definiti-
va situazione di normalità e
tranquillità».

Infatti sono ormai alle porte
le stagioni piovose nelle quali
il rischio di frane ed eventi al-
luvionali diventa più alto.
«Ringrazio l’ingegnere ester-
no, Riccardo Feliciani, non-

ché direttore dei lavori - con-
clude l’assessore Bartelletti -
arriviamo ad una quasi chiu-
sura degli interventi che ave-
vamo programmato in tempi
celeri».

Rimangono solo alcune pic-
cole criticità, di non rischio,
sulle quali l’amministrazione
si occuperà in seguito. Sono
infatti attese ulteriori risorse
anche per le altre problemati-
che causate dagli interventi al-
luvionali dello scorso inverno.

Tiziano Baldi Galleni
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! FORTEDEIMARMI

Via Michelangelo è ritornata
dopo i mesi estivi al doppio
senso di marcia. L’ammini-
strazione comunale di Forte
dei Marmi ha infatti concretiz-
zato la promessa dei mesi
scorsi di ripristinare la doppia
circolazione durante la stagio-
ne invernale nella lunga stra-
da che collega il viale a mare
al cavalcaferrovia di Querce-
ta.

La conseguenza più imme-
diata è stata anche la cancella-
zione della ciclopista che era
stata realizzata sul lato Massa

della carreggiata dalla litora-
nea fino a via Giovambattista
Vico (Scorrimento).

Ciclopista che è stata in ve-
rità molto utilizzata e apprez-
zata durante l’estate anche se
qualcuno ha fatto via via nota-
re che il suo assetto non era
dei più garantisti essendo sol-
tanto disegnata sull’asfalto e
talvolta veniva utilizzata im-
propriamente dagli stessi ci-
clisti che evitavano di rispetta-
re il senso di circolazione per i
velocipedi (la ciclopista infat-
ti non era tutta a doppio sen-
so di circolazione per le bici-
clette).

Ad ogni modo il cambio di
assetto è avvenuto comunque
senza particolari problemi an-
che per il basso carico di traffi-
co che è presente sulla strada
in questi giorni di inizio au-
tunno.

Per il futuro, come aveva
evidenziato nei giorni scorsi
l’assessore alla viabilità del
Comune di Forte dei Marmi
Alessio Felici, ci saranno una
migliore e più ampia valuta-
zione del da farsi che coinvol-
ga in particolare l’accessibili-
tà al Liceo scientifico e alle
Scuole Carducci, sollevata da
parte dei genitori, degli inse-

gnanti e dei ragazzi e un con-
fronto più ampio per la valuta-
zione di eventuali correttivi al
piano della circolazione co-
munale che dovrà essere re-
datto per l’anno 2014.

Negli ambienti vicini alla
municipalità si parla già co-
munque di un’applicazione
semestrale dei provvedimenti
che dovrebbero portare alcu-
ne strade al senso unico con
la dotazione delle ciclopiste
solo nei mesi di più intensa
circolazione stagionale, pro-
babilmente da Pasqua fino al
mese di settembre.

Per quanto riguarda infine
la zona a traffico limitato del
centro, invece, il cambio c’è
già stato domenica scorsa, ri-
tornando agli orari invernali e
cioè la domenica e i festivi dal-
le ore 14,30 fino alle 20. (r.f.)
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Cancellata la ciclopista, tornerà a Pasqua
Su via Michelangelo è stato ripristinato il doppio senso di marcia ma tra sei mesi si cambierà di nuovo

La pianta realizzata
nel 1764 dal celebre

cartografo Carlo Maria
Mazzoni è stata
riprodotta e stampata
su speciali supporti
in tela plastificata
e con inchiostri ecologici

Al via i lavori permettere
in sicurezza il monte di Ripa
Stanziati dal Comune di Seravezza altri 350mila euro per il secondo fronte
della frana del marzo scorso. I lavori termineranno entro febbraio

Una delle frane che ha colpito il monte di Ripa

La durata dei lavori programmata
all’apertura del cantiere è di circa
cinque mesi. Significa entro la
metà di febbraio. Una previsione
che, a meno di clamorosi intoppi o
condizioni atmosferiche più che
particolari, sarà rispettata in
modo da consentire di affrontare i
mesi più rigidi del prossimo
inverno e quelli più a rischio
alluvione in condizioni di
sicurezza.
Tuttavia, come ammette
l’assessore ai lavori pubblici del

Comune Giuliano Bartelletti, il
Comune spera di poter centrare
un obiettivo ulteriore: quello di
poter consentire a chi utilizza
quella strada, in primis le famiglie
che abitano sul monte di Ripa, di
porterla transitare come prima
della frana già entro la fine
dell’anno. Sarebbe il regalo più
bello, fa capire l’assessore
Bartelletti, che l’amministrazione
potrebbe fare a chi non vede l’ora
di poter dimenticare i disagi e i
problemi portati dal 2013.

Bartelletti: spero di poter regalare a quelle famiglie un bel Natale

Via Michelangelo di nuovo a doppio senso di marcia

Donata ai Comuni
la carta della Versilia
Granducale
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